
Certo le frasi erano piene di condi-
zionali e ipotetiche eventualità, pe-
rò è un fatto che ieri per la prima
volta un esponente dell’esecutivo
francese abbia parlato esplicita-
mente di «primi ritiri» delle truppe
dall’Afghanistan entro un orizzon-
te temporale definito, il 2011. Le
cautele del ministro della Difesa Er-
vé Morin, del resto, erano tanto più
necessarie ieri in quanto l’annun-
cio del ritiro si è inserito in una se-
quenza che poteva lasciar il fianco
scoperto a interpretazioni fuorvian-
ti.

MESSAGGIO AI FRANCESI

Mercoledì infatti, nascosto chissà
dove da qualche parte tra Afghani-
stan e Pakistan, Osama Bin Laden
aveva inviato alla Francia un avver-
timento audio sotto forma di «Mes-
saggio ai francesi», in cui suggeriva
all’esecutivo che l’unico modo «di
preservare la vostra sicurezza è di
ritirarvi dalla guerra di Bush». Nes-
suna concessione allo sceicco del
terrore. Se Morin ha parlato di di-
simpegno progressivo a partire dal
2011, ciò «non ha assolutamente al-
cun legame» con le minacce, ha as-
sicurato.

Eppure la nuova posizione del
governo costituisce una svolta. An-
cora alla fine di agosto nel corso del-
la tradizionale conferenza con gli
ambasciatori, lo stesso Nicolas
Sarkozy aveva rifiutato «i calendari
artificiali» e assicurato che la Fran-
cia sarebbe restata in Afghanistan
«per tutto il tempo che sarà necessa-
rio». Secondo le valutazioni del-
l’esecutivo, dunque, le condizioni
sono cambiate. Innanzitutto c’è la
nuova strategia della Nato, nel qua-
dro della quale, ha detto Morin, nel

2011 «trasferiremo tutta una serie di
distretti agli afghani», e, in quel mo-
mento «potranno esserci i primi spo-
stamenti o ritiri delle forze alleate».
Sul contenuto del messaggio di Bin
Laden, invece, Morin non si dice sor-
preso, perché tali minacce sono «ri-
correnti».

La Francia in effetti è stata spesso
designata come bersaglio dai terrori-
sti di Al Qaeda, in particolare dal-
l’ideologo e braccio destro di Osama
Bin Laden, Ayman Al Zawahiri. Non
stupisce dunque il riferimento del
terrorista più ricercato del mondo al-
la legge francese sul divieto del bur-
qa (che sarà effettiva dalla primave-
ra), né quello alle truppe in Afghani-
stan. La novità del messaggio ritra-
smesso da Al Jazeera, sta semmai nel
fatto che per la prima volta il terrori-
sta più ricercato del mondo dedica
un intero comunicato alla Francia (fi-
nora questo privilegio era toccato so-
lo agli Stati Uniti). Evidentemente,

analizzano ora gli esperti francesi, il
capo della nebulosa terrorista ha vo-
luto inserirsi scientemente in un con-
testo che vede la Francia già esposta
direttamente sul fronte africano del-
la guerra del terrore.

La minaccia reale per la Francia ar-
riva infatti dal ramo sud sahariano di

Al Qaeda, quello per il Maghreb Isla-
mico (Aqmi), gli ex jihadisti algerini
del Gruppo salafita per la predicazio-
ne e il combattimento (Gspc) che dal
2007 si sono affiliati all’organizzazio-
ne di Bin Laden portando in dote reti
d’appoggio in Francia e esperienze
pregresse oltralpe (gli attentati a Pa-
rigi negli anni ’90). Con le succursali

irachene e yemenite in decadimen-
to, Bin Laden ha voluto così incita-
re e benedire Aqmi facendo esplici-
to riferimento nel messaggio al ra-
pimento dei 7 tecnici di una minie-
ra di Areva, al nord del Niger, da
loro compiuto il 15 settembre. Cin-
que di questi ostaggi sono francesi
e il loro rapimento costituisce una
rappresaglia per l’operazione con-
dotta lo scorso luglio dall’esercito
mauritano insieme a quello france-
se per cercare di liberare un altro
ostaggio d’oltralpe, Michel Germa-
neau, poi giustiziato. I terroristi di
Aqmi operano in una vasta area de-
sertica tra Niger, Algeria, Mali e
Mauritania, ma ora, oltre che per
gli ostaggi, il timore a Parigi è che
la jihad venga portata in Francia.

Oltralpe l’allarme non ha ancora
toccato il suo livello massimo, quel-
lo detto scarlatto, ma da settembre
è al terzo stadio di una scala di quat-
tro.❖
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Truppe francesi in partenza perMazar-i-Sharif nel nord dell’Afghanistan
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p Il ministro della Difesa: i nostri soldati potrebbero cominciare a tornare già nel 2011

p Il capo di Al Qaeda mercoledì scorso aveva tuonato contro la presenzamilitare francese

In Francia l’allarme
è al terzo livello
su una scala di quattro

PARIGI

Incubo terrorismo

Mondo

Parigi prepara il ritiro dall’Afghanistan
«Laminaccia di Bin Ladennon c’entra»

«Osama Bin Laden non c’en-
tra». Il ministro degli Esteri
francese corre a precisare. Ma
l’annuncio dell’inizio del ritiro
delle truppe francesi dall’Af-
ghanistan, arriva il giorno do-
po le minacce di Osama.
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